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Educare le nuove generazioni alla conoscenza scientifica,
alla biodiversità e alla convivenza tra esseri umani 
e fauna selvatica.





Viviamo in un’epoca in cui il rapporto tra esseri umani e 
natura è al centro di alcune delle sfide più complesse del 
nostro tempo. La perdita di biodiversità, i cambiamenti 
climatici, la trasformazione dei territori e il ritorno di specie 
selvatiche in molte aree europee ci pongono di fronte a una 
domanda fondamentale: siamo ancora capaci di convivere 
con il mondo naturale?

In questo scenario, il lupo rappresenta uno dei simboli più potenti e 
controversi del rapporto tra società umana e fauna selvatica. Il suo ritorno 
spontaneo in molte regioni italiane ha generato negli ultimi anni un dibattito 
spesso acceso, polarizzato e caratterizzato da informazioni incomplete, 
percezioni distorte e forti contrapposizioni sociali. Per a�rontare queste 
sfide crediamo che la conoscenza debba essere il punto di partenza.

Per questo motivo, attraverso il progetto Conoscere il lupo, la nostra 
associazione porta nelle scuole italiane un percorso educativo gratuito 
dedicato alla biologia del lupo, al suo ruolo ecologico, alla convivenza con le 
attività umane e, più in generale, al rapporto tra conservazione della natura 
e società.

Il nostro obiettivo è contribuire a formare cittadini più consapevoli, capaci 
di a�rontare temi complessi attraverso il pensiero critico, la conoscenza 
scientifica e una maggiore comprensione delle relazioni che legano esseri 
umani, territori ed ecosistemi.

Un ringraziamento speciale va a Six Senses Roma, il cui prezioso supporto ha reso possibile 
la crescita e il consolidamento di questo progetto educativo, permettendoci di portare 
gratuitamente questi percorsi in un numero sempre maggiore di scuole italiane e continuare a 
investire nell’educazione ambientale come strumento concreto di cambiamento culturale.

Introduzione





Il progetto
Conoscere il lupo per le scuole nasce dalla convinzione che 
l’educazione ambientale rappresenti uno degli strumenti più 
e�caci per costruire una società capace di a�rontare le 
sfide future legate alla conservazione della biodiversità. 

Ogni anno migliaia di studenti italiani crescono in territori dove il rapporto tra 
attività umane e fauna selvatica sta cambiando rapidamente. Il ritorno dei 
grandi carnivori, le trasformazioni del paesaggio, le di�coltà che interessano 
tanto il mondo rurale quanto quello cittadino e le nuove sfide ecologiche 
richiedono una maggiore capacità collettiva di comprendere fenomeni 
complessi.

Attraverso incontri realizzati nelle scuole di ogni ordine e grado, il progetto 
accompagna gli studenti in un percorso di approfondimento dedicato alla 
conoscenza del lupo e, più in generale, al rapporto tra esseri umani e 
fauna selvatica. Durante le attività vengono a�rontati temi che spaziano 
dalla biologia e dall’ecologia della specie al ruolo fondamentale che i grandi 
predatori svolgono negli ecosistemi naturali, dalla storia della persecuzione 
del lupo in Europa fino al suo ritorno spontaneo in molte aree italiane negli 
ultimi decenni. 

Ampio spazio viene inoltre dedicato alle sfide legate alla convivenza tra 
fauna selvatica, attività umane e mondo rurale, o�rendo agli studenti 
strumenti per comprendere il valore della biodiversità, il significato della 
conservazione e la complessità delle relazioni che legano natura, territorio e 
società.

Ogni incontro è costruito utilizzando un approccio scientifico, accessibile e 
adattato all’età degli studenti, con l’obiettivo di stimolare curiosità, 
consapevolezza e capacità di analisi critica. Per noi, educare significa 
creare le condizioni a�nché le nuove generazioni possano costruire un 
rapporto più equilibrato con il mondo naturale.





L’impatto nell’anno scolastico 
2025–2026
Nel corso dell’anno scolastico 2025–2026, il progetto ha 
raggiunto risultati che confermano con forza la crescente 
importanza di questa iniziativa nel panorama 
dell’educazione ambientale italiana. 

In dodici mesi di attività, attraverso 6 operatori dedicati, siamo entrati in 95 
istituti scolastici, coinvolgendo 253 classi e realizzando 150 incontri 
formativi che hanno permesso di raggiungere complessivamente 4.340 
studenti. Il progetto ha attraversato 9 regioni italiane e 31 province, 
portandoci a percorrere oltre 13.446 chilometri per raggiungere scuole molto 
diverse tra loro, dai piccoli istituti situati nelle aree rurali e montane fino ai 
grandi centri urbani.

Questi numeri raccontano la crescita costante di un progetto che negli anni è 
riuscito a costruire una presenza sempre più capillare sul territorio nazionale, 
rispondendo a un bisogno educativo concreto e sempre più evidente. Dietro 
tutti gli incontri realizzati  ci sono migliaia di studenti che hanno avuto 
l’opportunità di confrontarsi con contenuti scientifici spesso assenti nei 
percorsi scolastici tradizionali, approfondendo temi legati alla biodiversità, 
alla conservazione della natura e al rapporto tra attività umane e fauna 
selvatica.

Crediamo che la scuola rappresenti oggi uno degli spazi più importanti in cui 
costruire una nuova cultura della convivenza, capace di formare cittadini 
consapevoli, informati e preparati ad a�rontare le grandi sfide ambientali 
del futuro. Ed è esattamente questa la direzione verso cui il progetto continua 
a lavorare, anno dopo anno.



Uno degli indicatori più 
significativi emersi nel corso 
di questi anni riguarda la 
crescita costante della 
domanda proveniente dal 
mondo scolastico, un segnale 
estremamente chiaro del 
valore educativo che il 
progetto sta 
progressivamente costruendo 
sul territorio nazionale. 



I numeri raccontano con grande chiarezza la crescita di 
Conoscere il lupo per le scuole e il valore educativo che questo 
progetto sta generando nel panorama scolastico italiano.

Nel primo anno scolastico, il 2023–2024, il progetto aveva coinvolto 332 studenti, 
rappresentando una prima fase sperimentale utile a testare e validare il format 
educativo. Già nell’anno successivo, il 2024–2025, abbiamo registrato una 
crescita significativa, entrando in 65 scuole italiane e ampliando in modo 
importante il numero di studenti raggiunti.

L’anno scolastico 2025–2026 ha confermato definitivamente questa tendenza. In 
pochi mesi abbiamo ricevuto 127 richieste di intervento provenienti da scuole 
distribuite in tutta Italia. Nonostante un importante ampliamento delle attività, 
siamo riusciti a soddisfare circa 100 richieste, realizzando complessivamente 150 
incontri formativi. 

Ed è proprio questo dato a raccontare forse l’aspetto più importante del 
progetto: oggi la domanda esiste, è concreta ed è in costante crescita.  Le 
richieste che non siamo riusciti ad accogliere non dipendono da una mancanza 
di interesse, ma esclusivamente dai limiti economici, organizzativi e logistici di 
un progetto che, nonostante risultati straordinari, continua a operare con 
risorse ancora insu�cienti rispetto al reale bisogno espresso dal territorio.

Sempre più insegnanti e istituti scolastici cercano infatti percorsi educativi 
capaci di a�rontare in modo rigoroso, accessibile e scientificamente fondato 
temi sempre più centrali per il futuro delle nuove generazioni: biodiversità, 
conservazione della natura, rapporto tra attività umane e fauna selvatica, 
cambiamenti ambientali e trasformazione dei territori. Questo ci dice una 
cosa molto semplice: esiste oggi un bisogno crescente di educazione ambientale 
di qualità.





Perché questo progetto è 
importante

Parlare di lupo nelle scuole significa a�rontare un tema che 
va ben oltre la conoscenza di una singola specie animale. 
Significa accompagnare gli studenti nella comprensione di 
questioni molto più ampie, che riguardano il funzionamento 
degli ecosistemi naturali, il valore della biodiversità, il 
concetto di sostenibilità e, soprattutto, il ruolo che gli esseri 
umani occupano all’interno di sistemi ecologici complessi e 
sempre più fragili.

Attraverso questo progetto i ragazzi scoprono che la conservazione della 
natura non riguarda soltanto la tutela della fauna selvatica, ma coinvolge 
inevitabilmente il rapporto tra comunità umane, territori, attività 
economiche, tradizioni culturali e futuro delle aree rurali. Il ritorno del lupo 
diventa così uno strumento educativo concreto per riflettere su come le 
grandi sfide ambientali contemporanee non possano essere a�rontate 
attraverso semplificazioni o contrapposizioni ideologiche, ma richiedono 
conoscenza, capacità di analisi e una comprensione più profonda delle 
relazioni che legano società e natura.

Crediamo che educare le nuove generazioni a questa complessità 
rappresenti uno degli investimenti più importanti che possiamo fare oggi. 
Formare cittadini più consapevoli, capaci di interpretare criticamente i temi 
ambientali e comprendere il valore della convivenza tra esseri umani e 
biodiversità significa costruire le basi di una società futura più preparata ad 
a�rontare le sfide ecologiche dei prossimi decenni. In questo senso, investire 
nell’educazione ambientale significa investire direttamente nel futuro 
collettivo delle nostre comunità.





Misurare l’impatto educativo
Uno degli aspetti più importanti che abbiamo voluto 
misurare nel corso dell’anno riguarda l’e�cacia 
educativa concreta del progetto e la capacità degli 
studenti di assimilare i contenuti a�rontati durante gli 
incontri. 

Per questo, al termine delle attività, abbiamo raccolto e analizzato un 
ampio campione di questionari compilati direttamente dagli studenti, 
con l’obiettivo di valutare non soltanto il gradimento dell’esperienza, 
ma soprattutto il livello di apprendimento generato dal percorso 
formativo.

L’analisi ha coinvolto 65 classi appartenenti a 51 istituti scolastici 
distribuiti in 18 province e 7 regioni italiane, per un totale di oltre 
15.450 singole risposte raccolte. 

I risultati mostrano un dato estremamente significativo: mediamente il 
72,6% delle risposte fornite dagli studenti è risultato corretto, 
confermando una solida comprensione dei temi a�rontati durante gli 
incontri. Il dato si mantiene estremamente coerente tra le diverse fasce 
scolastiche, con una percentuale di risposte corrette pari al 72,1% 
nelle scuole primarie e al 74,3% nelle scuole secondarie, dimostrando 
la capacità del progetto di adattare e�cacemente contenuti 
complessi a pubblici molto diversi per età e livello di preparazione.

Questi risultati confermano come Conoscere il lupo per le scuole non 
rappresenti soltanto un’esperienza di sensibilizzazione ambientale, ma 
un vero e proprio percorso educativo capace di generare 
apprendimento misurabile, trasferire conoscenze scientifiche solide e 
stimolare negli studenti una comprensione più approfondita delle 
relazioni che legano biodiversità, conservazione della natura e 
convivenza tra esseri umani e fauna selvatica.





I risultati raggiunti nel corso dell’anno scolastico 2025–2026 
confermano con chiarezza che Conoscere il lupo per le 
scuole è oggi un progetto consolidato, e�cace e capace di 
generare un impatto educativo concreto e misurabile. 

In questi anni siamo riusciti a costruire un percorso riconosciuto da un 
numero crescente di insegnanti e istituti scolastici, dimostrando quanto esista 
un bisogno reale di strumenti educativi capaci di a�rontare in modo rigoroso 
e accessibile temi complessi legati alla biodiversità, alla conservazione della 
natura e al rapporto tra esseri umani e fauna selvatica. Allo stesso tempo, i 
risultati ottenuti rappresentano soltanto un punto di partenza. 

Il nostro obiettivo per i prossimi anni è ampliare ulteriormente il numero di 
scuole raggiunte, sviluppare nuovi materiali didattici, ra�orzare la presenza 
del progetto nelle regioni in cui oggi non riusciamo ancora ad operare con 
continuità e rendere queste attività sempre più accessibili a studenti, 
insegnanti e comunità locali in tutto il territorio nazionale.

Per farlo abbiamo bisogno di partner che condividano la nostra visione. 
Fondazioni, aziende, enti pubblici e cittadini possono contribuire in 
maniera concreta a sostenere le future edizioni del progetto, 
permettendoci di raggiungere nuove scuole, coinvolgere un numero 
sempre maggiore di studenti e continuare a di�ondere conoscenza 
scientifica su temi ambientali che saranno sempre più centrali nel futuro 
delle nostre società.

Visita il nostro sito web
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